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SETTIMANA POLITICA 

Le «confidenze» di Leone 
Indiscrezioni sempre più 

Insistenti, e non smentite 
dal Quirinale, avvalorano la 
Ipotesi che il sen. Giovanni 
Leone si orienti a tradurre 
davvero in un documento 
ufficiale — il messaggio al­
le Camere, previsto dal­
l'art. 87 della Costituzione 
come una delle prerogative 
istituzionali del capo dello 
Stato — quelle sue preoccu­
pazioni sulle condizioni del 
Paese già manifestate sul 
« Corriere della Sera » gio­
vedì scorso, sotto forma di 
« conversazioni confidenzia­
li*. 

L'iniziativa giornalistica di 
Leone ha suscitato due tipi di 
reazione, una di metodo ed 
una di merito. Sul metodo, lo 
osservazioni sono state lar­
gamente concordi nel rile­
vare — lo ha fatto neppur 
troppo larvatamente persi­
no l'organo ufficiale della 
DC parlando di « non con­
sueta occasione » — la sin­
golarità dell'iniziativa non 
tanto per la forma in sé 
q'ianto per la delicatezza dei 
temi affrontati in modo ine­
vitabilmente frammentario; 
Iniziativa che, quindi, tra 
l'altro si è prestata e con­
tinua a prestarsi ad inter­
pretazioni ambigue ed an­
che a plateali strumentaliz­
zazioni della destra. Il ca­
porione missino Almirante 
ha colto il destro per ricor­
dare il carattere determi­
nante dei voti neo-fascisti 
per l'elezione di Leone alla 
presidenza della Repubblica, 
e per vedere nelle dichia­
razioni del Capo dello Sta­
to « riferimenti abbastanza 
chiari alla necessità di mo­
difiche istituzionali in senso 
presidenziale ». 

Taluno ha voluto tuttavia 
cogliere, proprio nella for­
ma adottata da Leone per 
« esternarsi », un modo per 
saggiare il terreno e valu­
tare il tipo di reazioni che 
avrebbe suscitato l'iniziati­
va di un messaggio alle Ca­
mere. E nessuna forza po­
litica si è detta contrarla 
ad un approfondito ed esau­
riente dibattito, nella sedo 
più appropriata, delle opi­
nioni di Leone che testi­
moniano peraltro del tra­
vaglio in atto ai vertici del­
lo Stato anche e in partico­
lare a seguito della crisi 
profonda che ha investito i 

LEONE: verso il mes­
saggio alle Camere? 

gruppi dirigenti della DC. 
Già su quelle che a que­

sto punto possono conside­
rarsi delle anticipazioni del­
l'atteggiamento del sen. Leo­
ne di fronte alla crisi del 
Paese, si è tuttavia svilup­
pato un ampio confronto po­
litico, di merito. Esso è par­
tito da alcune considerazio­
ni generali del presidente 
( « noti si trova una via di 
uscita » alla crisi, « c'è qua­
si uno spirito di resa », pre­
vale « un clima di rinun­
cia »), e si è soprattutto con­
centrato sulle opinioni ri­
guardanti gli scioperi nei 
servizi pubblici, il disordine 
della pubblica amministra­
zione, e quant'altro genere­
rebbe un allentamento ge­
nerale della tensione civile. 

Alcune delle denunce si 
inseriscono in un ampio di­
battito già da tempo in cor­
so tra le forze politiche, sin­
dacali e sociali del Paese. 
Basti pensare alla necessità 
di rimediare al caos delle 
strutture che dovrebbero 
garantire una sana gestione 
della cosa pubblica; o alla 
urgenza con cui si pone il 
problema di imporre agli 
imprenditori — « che sono 
tentati di portare capitale e 

PAJETTA: «Non e 
questione di poteri » 

iniziative all'estero » — di 
investire in Italia. Altre ap­
paiono — almeno nella for­
ma in cui sono state presen­
tate dal « Corriere » — en­
fatizzate: « triste primato 
dell'Italia » sarebbe « la pia­
ga dell'assenteismo »: una 
soluzione per la disciplina 
dello sciopero « è forse que­
stione di vita o di morte per 
la sopravvivenza economica 
e civile del Paese*; la ne­
cessità di bloccare « il siste­
ma di prolungare i "ponti" ». 

Altre infine sembrano del 
tutto estranee alle reali ne­
cessità del momento, come 
ad esempio quella, adom­
brata frequentemente da 
Leone nelle « confidenze », 
di una revisione delle fun­
zioni del Capo dello Stato. 
« Fra le tante questioni che 
pone la crisi del Paese — ha 
osservato ieri il compagno 
Gian Carlo Pajetta — e che 
pongono le carenze di isti­
tuti o di settori dell'appa­
rato statale, non credo che 
sia una questione urgente e 
anche soltanto attuale quel­
la delie prerogative e delle 
funzioni del Capo dello Sta­
to. Non ci sembra proprio 
che ci sia da innovare pro­
prio in questo settore ». 

Ma anche quando la de­
nuncia del sen. Leone è 
parsa non solo fondata ma 
anche collegata appunto al 
vivace dibattito in corso nel 
Paese, all'individuazione del­
lo stato patologico non so­
no stati accompagnati una 
descrizione sufficiente del 
sintomi e soprattutto delle 
cause e dei rimedi. Ciò che 
ha consentito alla destra di 
Inscenare una greve specu­
lazione sulle osservazioni di 
Leone. 

Osservazioni (in partico­
lare quelle sullo « spirito di 
resa » che pervaderebbe 
l'Italia) che non possono 
ovviamente toccare la mag­
gioranza dei cittadini ani­
mati non da rassegnazione 
ma anzi da grande senso di 
responsabilità nazionale, da 
ferma e combattiva volontà 
di ripresa economica e di 
progresso democratico e ci­
vile. Ciò che è vero in par­
ticolare per 1 lavoratori e 
per le loro grandi organiz­
zazioni sindacali e politiche. 

Giorgio Frasca Polara 

Dopo l'intesa programmatica tra i partiti dell'arco costituzionale 

Formata la nuova giunta 
regionale della Calabria 
Hanno votato a favore DC, PSI, PSDI e PRI — I comunisti si sono astenuti — Presi­
dente è il de Perugini, vicepresidente il socialista Cingari — Ripartiti gl i assessorati 

REGGIO CALABRIA, 30 
Alle 3 di questa mattina e stata eletta 

la Giunta regionale della Calabria. Presi' 
dente è 11 democristiano Pasquale Peru$l-
ni, appartenente alla corrente di ispirazio­
ne fanfanlana «Nuove cronache», vice-pre­
sidente 11 socialista Gaetano Cingari. Han­
no votato a favore i consiglieri della DC, 
del PSI. del PSDI e del PRI; il PCI si è 
astenuto, mentre con differenti motivazio­
ni hanno votato contro 1 rappresentanti del 
PDUP e del MSI. Contro 11 programma (ma 
non contro la nuova Giunta) ha votato 
anche il consigliere de Scarpini, che si è 
richiamato alle posizioni del suo capo-cor­
rente Donat-Cattln. 

Gli assessorati della nuova Giunta regio­
nale della Calabria sono ripartiti in tre 
dipartimenti. 

Come è noto la nuova Giunta nasce sul­
la base di una Intesa programmatica con­
dotta tra I partiti dell'arco costituzionale. 
Nel corso della riunione del Consiglio re­
gionale, prima della votazione e delle di­
chiarazioni del capigruppo aveva preso la 
parola il neo-presidente Perugini. Illustran­
do le linee di fondo del programma con­
cordato egli ha detto tra l'altro: « L'intesa 
tra DC, PSI, PSDI e PRI ha consentito di 
Instaurare con il PCI un confronto aperto 
BU basi operative, che rende possibile assi­
curare, attraverso le necessarie e articolate 
convergenze, la realizzazione di iniziative In 
grado di eliminare gradualmente 1 più gra­
vi squilibri economici e sociali e garantire 
alla Calabria stabili prospettive di svi­
luppo ». 

Impegni e scadenze precise nel documento unitario 

Significato e prospettive 
dell'intesa alla Regione 

La formazione della Giunta 
regionale della Calabria è av­
venuta in un momento di 
grande malessere e di tur-

amento della vita della re­
gione. Il cancro della malia 
si è accresciuto enormemen­
te, con i suoi solidi addentel­
lati agisce ormai in province 
e zone fondamentali della re­
gione, fa sentire le sue con­
seguenze deleterie sulle im­
prese edili, artigiane, com­
merciali, si appropria degli 
appaiti, condiziona la vita di 
amministrazioni comunali, 
ospedaliere, impedisce la rea­
lizzazione dei pochi investi­
menti privati e pubblici, ed 
infine ha messo su una delle 
centrali nazionali della indu­
stria dei sequestri. Le bom. 
be alle caserme dei carabi­
nieri sono ormai fatti di ogni 
giorno. I delttii impuniti « 
dai contorni oscuri non si con­
tano, ultimo quello del magi­
strato Ferlalno. L'impotenza 

dello stato è completa. 
Tutto ciò mentre la disoccu­

pazione aumenta, gli investi­
menti sono praticamente ine­
sistenti, le già deboli struttu­
re produttive stremate. Una 
crisi preoccupante, dunque, 
che può portare, se non af­
frontata con rapidità, ad 
esplosioni e lacerazioni, del 
resto non nuove nella stom 
della Calabria. Reggio Cala­
bria non ha Insegnato pro­
prio nulla ai nostri gover­
nanti! 

In questi giorni si ripete il 
rituale dei « vertici » tra i 
capi della polizia, come tan. 
te altre volte è avvenuto nel 
passato, senza che un mini­
stro, un uomo responsabile 
del governo del paese, venga 
fin qui, in Calabria, a ren­
dersi conto della situazione, a 
parlare con i rappresentanti 
delle forze democratiche, ad 
instaurare un rapporto positi­
vo con le popolazioni, a dire 

Aperta una indagine amministrativa sulle responsabilità dei ministri 

LO SCANDALO DELL'ANAGRAFE TRIBUTARIA 
HA LE RADICI NELL'INGIUSTIZIA FISCALE 

Trenta miliardi sprecati, ma ottomila di evasioni - Colpo di spugna agli uffici comunali e nuove imposte prima ancora di avere creato stru­
menti capaci di gestirle - Una parte cospicua degli aumenti salariali è stata prelevata dallo Sfato per sanare i vuoti aperti nella finanza pubblica 

Il ministro delle Finanze ha 
fatto cessare 1 lavori dell'ana­
grafe tributaria, lo schedario 
centralizzato in cui dovreb­
bero essere registrate tutte 
le attività documentate dei 
contribuenti, ma lo scandalo 
del quattro anni perduti per 
la realizzazione di questo stru­
mento e del miliardi buttati 
al vento comincia soltanto 
ora. La Procura della Corte 
dei Conti ha iniziato un'inda­
gine per responsabilità a ca­
rico del ministri che hanno 
sovratnteso al progetto: Preti, 
Tonassi, Colombo, Pella e 
Valsecchl (in questo ministero 
1 titolari sono transitati con 
rapidità). Ammonterebbe a 
30 miliardi 11 danaro buttato. 
La sola IBM, 11 grande grup­
po multinazionale dell'elettro­
nica, tornitore dell'elaborato­
re elettronico e del servizi 
connessi, avrebbe ricevuto 20 
miliardi di lire. L'IBM avreb­
be agito In una posizione del 
tutto particolare, trovandosi 
al tempo stesso ad essere 
«consulente» e fornitore del 
materiali (non poteva, ovvia­
mente, che consigliare le pro­
prie forniture). 

Esponenti del PSI hanno 
annunciato una sollecitazione 
al Parlamento perchè venga 
svolta un'Indagine parlamen­
tare. L'aspetto dello spreco 
e delle responsabilità ammi­
nistrative è tuttavia soltanto 
uno. forse nemmeno 11 prin­
cipale, da mettere sotto pro­
cesso. Il progetto di anagrafe 
tributarla è vecchio — tro­
viamo stanziati 1300 milioni 
per spese di personale già 
nel 1970 — ed 11 fallimento 
cosi completo (sono stati In­
seriti nel calcolatore l nomi 
di appena un terzo del con­
tribuenti) che non si può pre­
scinderò dalle ripercussioni 
economiche non contabilizza­
te ma altrettanto gravi che 
ne sono derivate per 11 bi­
lancio statale e, soprattutto, 
per quello del lavoratori. 

Un fatto che può apparire 
Incredibile, a posteriori, e che 
sia stato smantellato nel frat­
tempo quel poco di servizi 
tributari che venivano forniti 
dagli Uffici Imposte comuna­
li. Nel 1973 viene varata una 
legge, gabellata come « rifor­
ma tributaria», il cui fun­
zionamento presupponi- una 
anagrafe tributarla che non 
solo mancawi ma — come 

ben sapevano 1 membri del 
governo e gli « esperti » che 
la magnificavano — non sa­
rebbe entrata In funzione tan-
to presto. Nel settore delle 
Imposte dirette il ministero 
delle Finanze dispone di 572 
uffici periferici (su oltre 8 
mila comuni) con 14.722 di­
pendenti : tuttavia, con la nuo­
va legge tributaria, vengono 
fatti affluire a questi uffici 
7-8 milioni di dichiarazioni del 
redditi da esaminare, gran 
parte delle quali inutili o co­
munque impossibili da ana­
lizzare data la complessità 
della documentazione che bi­
sognerebbe ricercare. 

L'Imposta sul valore ag­
giunto — IVA, chiamata a 
sostituire l'Imposta comunale 
sul consumi e l'IGE — è la 
grande novità della a rifor­
ma ». Attraverso le fatturo 
IVA si può scoprire 11 reddito 
nascosto di molti evasori del­
l'imposta sul reddito, ma an­
che questo dipende dall'esi­
stenza o meno dell'anagrafe. 
In caso contrarlo l'IVA ri-
mane un puro aggravio di co­
sti amministrativi e di Im­
poste sul consumi popolari. 
In più è dilagata ulterior­
mente l'evasione, com'era fa­
cile prevedere, in quanto si 
è preteso al tempo stesso di 
estendere l'obbligo di fattu­
rare IVA a piccolissimi ope. 
ratori (alcuni milioni) e di 

farne disbrigare le pratiche a 
4.024 Impiegati. Il risultato è 
dato da oltre quattromila mi­
liardi di evasioni stimate, non 
tutte a favore del consuma­
tore, dal momento che si ve­
rificano anche su beni di lusso 
e di imprese scaltrite nello 
sfruttare l'organizzazione fi­
scale cosi Impostata. 

Lasciando da parte l'evi­
dente dlsamminlstrazlone dcl-
l'IVA 1 risultati generali dei 
« due tempi » della politica 
tributaria — prima le nuove 
imposte e poi l'anagrafe — 
è cosi riassumibllc: 

— perdita di 7-8.000 miliardi 
di entrate per imposte di­
rette per il bilancio statale, 
a favore del ceti medio alti 
e delle Imprese parassitarle 
(ottomila miliardi è U disa­
vanzo del bilancio statalo di 
quest'anno su cui versa la­
crime l'on. La Malfa); 

— spostamento del carico 
tributarlo sulle buste paga, 
quindi sul monte salari, col 
risultato di fare del sistema 
fiscale un promotore attivo 
di richieste salariali che non 
aumentano 11 reddito del la­
voratori ma l'entrata statala 

Amministrazioni democratiche 
in due centri del Barese 

BARI, 30 
Una giunta votata da PCI, 

PSI e P3DI 0 stata eletta a 
Conversano, un Importante 
centro della provicla di Ba­
ri. Sindaco È stato eletto 
un socialista, mentre l'as­
sessore al piano 6 un comu­
nista. Il gruppo de e il con­
sigliere del PRI si sono a-
stcnutl. L'amministrazione di 
sinistra succede ad una giun­
ta DC • PSI che ha retto 11 
comune nel quinquennio tra­
scorso. 

Ad Acquaviva delle fonti, 

altro centro Importante del 
Barese, si è formata una 
maggioranza che comprende 
la DC, il PCI, il PSI e 11 
PSDI sulla base di un accor­
do politico che, partendo da 
una valutazione positiva del 
voto del 15 giugno, ritiene 
superata la discriminante an­
ticomunista, ed impegna la 
nuova maggioranza ad un di­
verso modo di governare, po­
nendo fine ad ogni forma di 
sottogoverno e di clienteli­
smo, accrescendo la parteci­
pazione popolare ai consigli 

Da martedì al 13 settembre 

Esami di riparazione 
per 600 mila studenti 
Nelle elementari le prove termineranno entro sabato - Il problema della 

eliminazione della sessione autunnale 

I responsabili e I com­
pagni delle Commistioni: 
Interni, Indulti-la, Agri­
coltura, Bilancio, Lavori 
Pubblici, Finanze e Te-
toro tono convocati por 
mercoledì 3 uttembre al­
le ore 16 presso la tede 
del gruppo. 

Da martedì al 13 settem-
brf s:lcentomtla scolari e stu­
denti di ogni ordine e grado 
idalla scuola dell'obbligo alle 

secondarle) affronteranno gli 
esami di riparazione. SI co­
rti ;nc?rà per tutu con la prò-
v i scritta di italiano e 11 ca­
lendario si dlfferenzierd se­
condo 1 vari tipi di scuola. 
Nelle elementari ali orali si 
dovrebbero concludere entro 
sabato prossimo, mentre nel­
le altr? scuc'.e 11 termine mas­
simo i' .italo fucato por 11 13 
settembre. 

Mentre dallo scorto anno, 
In att:sa dell'ormai Improcra­
stinabile riforma, negli esami 
di maturità, di abilitazione e 

di licenza media è stata abo­
lita la sessione autunnale, 
questa e rimasta invece in 
piedi per tutte le altre clas­
si, dalla seconda elementare 
al penultimo anno di studi. 

Da febbraio, nonostante dal 
ministro della Pubblica Istru­
zione In carica, Malfatti, fos­
se stata preannunciata la pre-
bentazlone di un disegno di 
legge per l'abolizione della 
seconda sessione per le scuo­
le dell'obbligo (elementare e 
media Inferiore) e l'istituzio­
ne di corsi di recupero a set­
tembre per gli alunni giudica­
ti « meno dotati » dal consi­
glio di classe, siamo ormai 
giunti alla vigilia degli esa­

mi e questo provvedimento 
legislativo non e stato ancora 
presentato, Ora si parla di 
un rinvio a ottobre. 

Dal '70 ad oggi gli esami 
di riparazione nell'arco della 
scuola dell'obbligo riguardano 
In media ogni anno più di 
trecentomila alunni di prima 
e seconda media (nella terza 
sono stati aboliti), del quali 
quasi 11 10 per cento è co­
stretto a ripetere l'anno. A 
ciò aggiungiamo che su ogni 
cento ragazzi che si iscrivo­
no alla media soltanto 11 76% 
arriva alla licenza, mentre 
un quarto non riesce a ter­
minare gli studi. 

necessaria per coprire le eva­
sioni. 

I dati, benché mascherati 
o nascosti, sono approssima­
tivamente noti. Nel corso di 
quest'anno 11 fisco il prevede 
prelevi 2.000 miliardi In più 
dalle buste paga. Ciò vuol di­
re che una quota elevata degli 
aumenti salariali è «tata ot­
tenuta dal fisco e non dai la­
voratori. Quando Gianni A-
gnelll reclama di «non porr* 
gli oneri sociali a carico delle 
aziende » dovrebbe dunque n-
volgersi al governo e non al 
sindacati. Non possiamo chie­
dere ad Agnelli, in quanto 
azionista di società che eva­
dono il fisco In diversi set­
tori, di impegnarsi per una 
vera riforma tributaria; po­
trebbe tuttaria astenersi dal 
puntare sulla decurtazione del 
fondi previdenziali (vedi abo­
lizione del contributo alla Cas­
sa assegni familiari per il 
personale femminile), che so­
no parte di una quota di sa­
larlo il cui venir meno Im­
pone Inevitabilmente un « re­
cupero», per impostare il di­
scorso dei pretesi «costi sa­
lariali» con un minimo di 
obiettività. 

L'amministrazione del mi­
nistero delle Finanze è la 
più silenziosa ma anche la 
più « politica » delle ammi­
nistrazioni. Chiaramente la 
DC e i socialdemocratici, nel 
gestire quel ministero, hanno 
costantemente mirato a pri­
vilegiare la massa del per­
cettori di rendite piccole e 
grandi nel quali hanno rav­
visato un pilastro della loro 
base sociale ed elettorale. 
Hanno respinto, perciò, qual­
siasi proposta di democratiz­
zazione che comporti un cam­
po fiscale proprio delle Re­
gioni e del Comuni, con le 
annesse facoltà di accerta­
mento. Centralizzazione e tec­
nicismo (l'anagrafe, appunto: 
ma senza fretta, evidentemen­
te) avrebbero dovuto sostitui­
re la democratizzazione del 
sistema. Non si può dire che 
abbiano voluto favorire, con 
la tolleranza delle evasioni, 
lo sviluppo delle imprese eco­
nomiche 

Le piccole Imprese intanto 
sono state tartassate. Le me­
die e grandi profittano di lar­
ghe evasioni ma devono su­
bire 11 contraccolpo dello spo­
stamento del prelievo sulle 
buste paga che solo degli 
sprovveduti possono pensare 
di trasformare In permanente 
decurtazione del salario. Lo 
scandalo dell'anagrafe tribu­
taria, come si vede, porta nel 
cuore di un problema fon­
damentale di governo dell'eco­
nomia. 

r. s. 

parole di chiarezza. Squadre 
speciali di polizia, provvedi­
menti burocratici, completo 
disimpegno da decisioni im­
mediate di intervento econo­
mico e sociale: sembra non 
sia cambiato nulla dalle cro­
nache degli ultimi anni e de­
cenni passar*. 

Il voto del 15 giugno costi­
tuisce, però, un punto di ri­
ferimento per le popolazioni, 
pur nella pesantezza di que­
sta situazione, suscitando spe­
ranze e attese. In questo qua­
dro il dibatttto politico posi-
elettorale è stato acceso, a 
volte drammatico, ed ha dato 
luogo a soluzioni mrie nelle 
amministrazioni locali, ha 
portato, con lo abbattimento 
della diKriminazione antico­
munista e l'elaborazione co­
mune fra PCI, PSI, DC, PSDI 
e PRI del programma posto 
alla base della formazione 
della nuova Giunta regionale, 
ad una modtfica di notevole 
rilievo nei rapporti fra le for­
ze politiche. Mutamenti che 
hanno portato al voto di 
astensione dei comunisti nel. 
l'elezione della Giunta. 

Nel documento approvato 
dai cinque partiti si parla di 
« una svolta fondata coerente­
mente sul confronto, sull'in­
tesa e sulla collaborazione 
fra le forze di ispirazione po­
polare, democratica ed anti­
fascista, superando, pertanto 
ogni pregiudiziale discrimina­
zione ». Questo sforzo unita, 
rio non annulla, come qual­
cuno tenta di dimostrare, la 
autonomia di ciascuna forza, 
non impedisce certo l'autono­
ma scelta che ogni partito 
compie, delineando li propria 
collocazione rispetto agli or­
gani esecutivi, chiama ognu­
no ad esprimere con coerenza 
e capacità le proprie caratte­
ristiche popolari e democrati­
che, le proprie idee e posizio­
ni, e, su questa base, a ri­
cercare il consenso. E" que­
sta, senza dubbio, la strada 
che può portare all'unità del 
popolo calabrese, a rendere 
più forte questa regione 
emarginata, a lottare, in mi­
gliori condizioni, per il cam­
biamento del suo destino. 

Il travaglio nella DC è sta­
to ed è notevole, le resisten­
ze al nuovo tentKl, le riser­
ve visibili. Nel gruppo consi­
liare di questo partito, l'ac­
cordo fra i partttt democra­
tici, per un intrecciarsi di 
lotte politiche e di potere as-
sai aspre, è stato approvato 
in maniera molto contrastata. 
Non è il caso, quindi, di usix-
re toni trionfalistici e deli­
ncare una prospettiva senza 
grandi difficoltà. D'altra par­
te è del tutto naturale che sia 
così, data la condizione della 
Calabria, considerando il le­
game particolarmente forte, 
come si è venuto formando 
in questi trent'anni, tra il per­
sonale politico democristiano 
e il sistema di potere cliente, 
lare, espresso con particola­
re rozzezza politica e cultura-
'e dalla ellisse dirigente ca­
labrese. 

Niente e dato per scontato, 
quindi. Oggi, però, con l'ac­
cordo fra le forze democrati­
che, con il colpo duro che è 
stato m/erto alla discrimina­
zione anticomunista, con gli 
impegni e le scadenze previ-
se. contenute nel documento 
unitario, si sono create cer­
tamente condizioni migliori 
per potere lottare con succes­
so per misure immediate an­
ticipisi, per l'avvio di una tra­
sformazione produttiva della 
regione, l'allargamento della 
democrazia e della partecipa­
zione, l'adozione di nuovi me­
todi nella gestione del potere. 

Con l'avvio dell'intesa de­
mocratica la Calabria è pi$ 
forte e la democrazia, in que­
sta reoione. e più solida. 

Da questa maggiore forza 
deve derivare, innanzitutto, 
un'adeguata capacità di col­
legamento col resto delle re­
gioni meridionali, con le for. 
ze popolari e democratiche e 
l'intero paese, con le orga­
nizzazioni sindacali, perchè si 
adottino, da parte del parla­
mento e del governo, misu­
re urgenti per l'ordine pub­
blico e per investimenti eco­
nomici in grado di dare im. 
mediato lavoro. Non c'è tem­
po da perdere. Forse si apre, 
con fatica e non senza possi­
bilità di ritorni indietro, una 
pagina nuova per la Calabria, 
ed e interesse di tutte le for­
ze democratiche nazionali, 
aiutare e sostenere questo 
processo. 

Franco Ambrogio 

CHIETI 

Giunta PCI-
PSI-PSDI-PRI 

eietta 
a Ortona 

In corto le Iraltlve per la 
Provincia e I comuni supe­
riori ai 5.000 abitanti 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI, 30. 

II socialdemocratico Nino 
Pace è stato eletto sindaco 
di Ortona con 1 voti nel PCI, 
PSI, PSDI e PRI. La nuova 
giunta è formata dai rappre 
tentanti del 4 partiti, che nel 
giorni scorsi avevano raggi un 
to un accordo programmatico. 
Nella stessa seduta sono sta­
ti eletti gli assessori: due del 
PCI (vlcesindaco e assesso­
rato all'agricoltura), due del 
PSI, uno del Piti ed uno del 
PSDI. Il passaggio all'oppo­
sizione della Democrazia Cri­
stiana, che nelle elezioni del 
15 giugno aveva perso la 
maggioranza assoluta, è sta­
ta la conseguenza — come 
hanno sottolineato 1 rappre­
sentanti del PCI — dell'atteg­
giamento di chiusura di 
questo partito. Per la am­
ministrazione provinciale di 
Chietl e nella maggior 
parte degli altri centri 
superiori a 5.000 abitanti le 
trattative per eleggere le giun­
te sono ancora in concorso. 
Le intese fra I partiti aemo 
oratici sono ostacolate dallo 
atteggiamento assunto dal co­
mitato provinciale della De­
mocrazia Cristiana, che l'al­
tro giorno ha votato un traco 
tante ordine del giorno in cui 
si chiede la costituzione di 
giunte di centro-sinistra, con 
assurde motivazioni e con un 
attacco agli altri partiti ed 
al sindacati, n gruppo diri­
gente provinciale della DC, 
guidato dall'on. Gasparl, non 
sembra abbia tratto la dovu­
ta lezione dal voto del 15 giu­
gno, che tra l'altro ha tolto 
la maggioranza assoluta allo 
scudo crociato in quasi tutti ì 
maggiori centri della provin­
cia. 

Nella stessa Democrazia 
Cristiana, però, si sta deli­
neando una forte opposizione 
a questa politica, tanto è ve­
ro che nell'ultima riunione del 
comitato provinciale un grup 
pò che si definisce compo­
sto da «-amici di nuove ero 
nache», a cui aderiscono 11 
deputato Bellisario e 1 consi­
glieri regionali Merli e Di 
Bernardo, hanno chiesto le di­
missioni In blocco del diri­
genti provinciali accusati di 
« arretratezza di mentalità 
politica e di ottusa visione 
dei problemi sociali ». 

Gianfranco Console 

Risposta ad un articolo de «!! Popolo» 

La proposta 
del PCI per un 

confronto sempre 
più necessario 

L'articolo con cui lì Po­
polo ha replicato al nostro 
editoriale su Rinascila può 
contribuire, ci sembra, all'ul 
teriore sviluppo di un'utile di­
scussione. Prima preoccupa­
zione dell'autore dell'articolo 
è quella di riaffermare l'in­
tendimento della DC (o della 
segreteria democristiana'.') di 
portare avanti « la riflessio 
ne e riconsiderazione del suo 
ruolo nella società italiana e 
della sua iniziativa politica 
alla luce di quello che è stato 
l'esito delle elezioni del li 
giugno», e di respingere l'ai-
cusa secondo cut contempora­
neamente la DC opererebbe 
per far precipitare la situa­
zione verso lo sbocco delle 
elezioni anticipate. Questo sa 
rebbe davvero « una sorta di 
giuoco delle tre carte ». E 
qui si ferma la messa a punto 
del giornale de. Ma noi abbia­
mo detto e diciamo qualcosa 
di ben diverso: e cioè che il 
delineo, all'interno della DC, 
un contrasto tra tendenze di­
stinte ed opposte, una delle 
quali mira a riproporre — 
in luogo di una seria riflessio­
ne autocritica e ricerca rin-
novatrice — la linea (fan/a-
niana) « di rivincita, m ter­
mini di contrapposizione e di 
scontro ». L'esistenza di que 
sta tendenza è stata denun­
ciata anche dall'on. De Mita 
nella sua recente Intervista. 
La nostra non è. dunque, una 
« polemica speciosa ». Saran­
no comunque t fatti, i com­
portamenti concreti — nelle 
prossime settimane — dei sin­
goli e dei gruppi, nella DC 
e nel governo, a dire quale 
consistenza abbia il « partito » 
della crisi al bino e rtcllo 
scioglimento delle Camere. 

Il Popolo, nel prendere le 
distanze dalle tendenze alla 
rivincita, allo scontro, all'av­
ventura, consente poi nel con­
siderare come questione fon 
damentale per la DC quella di 
« saper esprimere e proporre 
una linea politica nuova ». e 
sostiene che « in questo com 
ptto grave essa e severamen­
te Impegnata ». Siamo, anche 
a questo proposito, del parere 
che mollo conteranno i fatti 
— delle prossime settimane 
e dei prossimi mesi — e ri­
chiamiamo all'urgenza di al­
cune prove positive di que­
sto impegno di rinnovamento 
della politica democristiana: 
di alcune, prime prove po­
sitive che contribuiscano al 
piti presto a uno sforzo co­
mune di risposta all'aggra­
varsi della crisi del Paese. 

Infine, per quel che riguar­
da il confronto col PCI, Il 
Popolo ribadisce che la DC 
(o l'attuale segreteria demo­
cristiana'' ) non rifiuta il con­
fronto, ma si preoccupa «di 
definirlo con compiuta chia­
rezza »; non teme « il rischio 
di una convergenza su de­
terminati punti programma­
tici » col PCI, quanto « quel 
lo... che la Democrazia Cri 
stiana e le forze di maggio 
ronza debbano in qualsiasi 
caso condizionare le loro pro­
poste e i loro programmi alle 
indicazioni del PCI ». Ma in 
realtà noi comunisti non «» 
stentamo affatto posizioni o 
tesi di questo genere. Avan 
ziamo — in rapporto ai gravi 
problemi. Immediati e di pro­
spettiva, delle masse popolari 
e del Paese —- le nostre pro­

poste, e ci riferì tamo dì t*a-
lutare dal nostro punto di vi­
nta, com e naturale, la vali­
dità del « disegno operativo 
della DC e dei suoi alleati 
di governo)-, mi nello stesso 
tempo sollecitiamo, appunto, 
un confronto e cioè von una 
sorta di « prendere o lascia­
re », ovvero l'accettazione su­
pina delle nostre Indicazioni, 
ma una discussione aperta 
sulle rispettive proposte, da 
cut risulti la possibilità o me­
no di una convergenza sulla 
politica da fare per fronteg 
giare efficacemente la crisi 
aet Paese. 

Che da db possa derivare 
una inversione o confusione di 
ruoli tra maggioranza e oppo­
sizione, è, esso sì, argomento 
specioso, a cui abbiamo già 
risposto. Così come alla preoc­
cupazione della scomparsa dì 
ogni opposizione, ha arguta­
mente risposto rn questi gior­
ni Luigi Pedrazzi, osservan­
do: « Chi oggi ostenta di le 
mere che domani, con 11 
compromesso, non vi sareb­
be un'opposizione, meglio fa­
rebbe a preoccuparsi che og­
gi, senza il compromesso, 
non vi sia governo. Se et 
fosse un governo, un vero 
governo capace di scelte, non 
v'è dubbio che vi sarebbe an­
che un'opposizione, una vera 
opposizione, fatta da chi in 
quelle scelte non si ricono­
sce ». 

g. n. 

Maggioranza 
PCI, PS! e Dr 

al Comune 
di Bisaccia 

CAMPOBASSO, 30 
Il democristiano Sacchetti 

è stato eletto sindaco di Bisac­
cia, grosso centro del basso 
Molisano, con i voti di PCI. 
PSI e DC. A questa soluzio­
ne si è giunti dopo una serie 
di consultazioni e di confron­
ti sulle linee programmatiche 
per 11 governo della cittadina. 
La giunta, che conta una mag­
gioranza di 13 consiglieri su 
20, è composta da due asses­
sori comunisti, 1 socialista e 
1 democristiano. Tra 1 primi 
impegni presi dalla nuova am­
ministrazione per estendere la 
partecipazione alla vita poli­
tica, c'è la costituzione del 
consigli di quartiere. 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
Imola: P. Conti: Ca­

gliari: Galluzzi; Mantova! 
Pleralll; Sclacca: La Tor­
re; Milano: Gruppi; Trie­
ste: Libertini; Menala: 
Quercini; Arezzo: Patquf-
nl; Ma ter»: Petruccioli) 
Ancona (San Lazzaro): 
Fredduzzl. 
DOMANI 

Pavia: Cottutta. 

SOTTOSCRITTI 3 MILIARDI E 770 MILIONI 

La graduatoria delle Federazioni 
Al termine della decima settimana hanno raggiunto o su­
perato il loro obiettivo Firenze, Catanzaro, Isernia, Cre­

mona, Mantova, Reggio Emilia, Ferrara e Massa Carrara 
Al termine della 10 settimana della 

sottoscrizione della stampa comunista. 
t i 3.770.259.550 lire (94,4'ó sull'obiettivo 
l'elenco delle somme 
alle ore 15 di sabato 

versate 

campagna della 
sono stati raccol-
nazionale) Ecco 

all'amministrazione centrale 
30 agosto. Questa 

superato il loro obiettivo le 
settimana ìanno 

Federazioni di Firenze, Ca-
tanzaro. Isernia. Cremona. Mantova. Reggio Emilie 

Pad. 

1 Trento 
Modena 
Matera 
Gorizia 
Imola 
Lecco 
Bologna 
Porden. 
C. D'Or. 
Verbania 
Trevlto 
Crotone 
Varate 
Bolzano 
1 «ernia 
Pavia 
Reggio E. 
Mantova 
Trapani 
Motta C 
Firenze 
Cremona 
Siena 
Ravenna 
Ferrara 
Viareggio 

Somme 
vertate 
15.033.000 

348.889.500 
14.729.400 
26.140.000 
40.000.000 
15.215.000 

360.000.000 
13.472.600 

9.000.000 
18.931.000 
25.000.000 
11.664.000 
42.400.000 
5.600.000 
3.153.600 

59.000.000 
185.400.SOO 

57.680.000 
16.320.000 
17.283.000 

176.750.000 
27.270.000 
90.200.000 

115.000.000 
100.000.000 

14.600.000 
Catanzaro 13.500.000 
Avellino 
Belluno 

| Nuoro 
l Aotta 
! Padova 
I Milano 
' Forlì 
: Bretcle 
I Como 
I Grotteto 
| Verona 
I Fermo 
I Cotenza 

I I Arezzo 
La Spezi 
Potenza 

10.600.000 
8.000.000 
7.000.000 
7.000.000 

33.650.000 
228.000.000 
65.835.000 
54.000.000 
16.497.100 
37.500.000 
21.720.000 
9.925.000 

12.900.000 
42.500.000 

• 39.610 000 
15.300.000 

% 
167 
151,6 
147,2 
145,2 
133,3 
128.7 
124,1 
122,4 
120 
118,3 
108,6 
108 
106 
105,8 
105,1 
103,:; 
103 
103 
102 
101.6 
101 
101 
100,2 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
96.1 
95 
95 
93.1 
91.6 
91.4 
90.5 
90.2 
86 
85 
85 
85 

Reggio C. 
Crema 
Pesaro 
Piacenza 
Plta 
Bergamo 

10.710.000 
7.650 000 

40.000.000 
19.949.300 
63.080.000 
14.940.000 

Benevento 6.241.000 
Pescara 
Vicenza 
Carboni* 
Taranto 
Lecce 
Rlmlnl 
Aquila 
Prato 
Rovigo 
Slracuta 
Orlttano 
Biella 
Perugia 
Enna 
Savona 
Tr lette 
Terni 
Livorno 
Raguta 
Cagliari 
Campob. 
Alettan. 
Novara 
Udine 
Agrigento 
Sondrio 
Viterbo 
Venezia 
Att i 
Imperla 
Lucca 
Brinditi 
Metslna 
Sattari 
Parma 
Pistoia 
Foggia 
Cataria 

16.748.500 
13.479.200 

6.075.000 
14.561.100 
10.722.500 
24.120.000 

6.408.000 
33.600.000 
24.000.000 
8.800.000 
4 000.000 

17.000.000 
41.080.KJO 
6.264.100 

31.110.600 
13.000.000 
26.950.000 
59.842 400 
8.382.000 

10.944.000 
4.165.000 

40.800.000 
13.000.000 
Tj.225.000 
13 500.000 
3.2G5.000 

11.840.000 
29.368.800 
7.7O0.O00 

11.665.650 
3.820.000 

12 507.500 
8.520.000 
6 637.450 

34.608.600 
30.100.w0 
26.600.000 
12.110.000 

. Fer-

85 
85 
83.3 
83.1 
83 
83 
82.1 
81,7 
81,2 
81 
80.8 
80.6 
80.4 
80,1 
80 
80 
80 
80 
79,8 
79 
78,3 
77.7 
77,2 
77 
76.7 
76.2 
76 
75.1 
75 
75 
75 
75 
74.2 
74 
73.4 
73.3 
72.9 
72 
71 
71 
70.3 
70,2 
70 
70 
70 

Latina 12.110.000 
Caltanle. 9.800.000 
AtCOll P. 7.000.000 
Tempio 2.600.000 
Salerno 13.8S2.500 
Bari 29.317.500 
Vercelli 9.006.600 
Palermo 24.415.000 
Rieti 4.550.000 
Catania 19.200.000 
Cuneo 5.760.000 
Chietl 5.877.400 
Genova 75.000.000 
Ancona 21.700.000 
Macerata 8.680.000 
Avezzano 2.976.000 
Frotlnone 10.626.200 
Roma 91.500.000 
Teramo 12.505.500 
Torino 73.000.000 
Napoli 40.461.600 
E M I G R A Z I O N E 
Lunem. 2.250.000 
Colonia 3.000.000 
Ginevra 2.500.000 
Belgio 4.500.000 
Zurigo 5.000.000 
Stoccarda- 2.000.000 
Varie 3.450.350 

3.770.259.550 

70 
70 
70 
70 
69,1 
68.1 
67,7 
65,9 
65 
64 
64 
63,1 
62.5 
62 
62 
62 
61,4 
61 
61 
604 
55,2 

76 
54* 
50 
45 
38,4 
30,7 

G R A D U A T O R I A 
REGIONALE 

R E G I O N I 
T R E N T I N O 
E M I L I A 
LUCANIA 
F R I U L I V. G. 
VAL D'AOSTA 
L O M B A R D I A 
CALABRIA 
TOSCANA 
VENETO 
MOLISE 
SARDEGNA 
U M B R I A 
S I C I L I A 
MARCHE 
P I E M O N T E 
PUGLIA 
L I G U R I A 
ABRUZZO 
CAMPANIA 
LAZIO 

% 144.2 
115,7 
107.2 
100,3 
100 
97,5 
93.9 
90 
87.8 
36.1 
79.1 
77 
75.5 
73.9 
72.2 
72.1 
70.7 
70.5 
64.6 
619 

http://30.100.w0

